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III Domenica del T. O. - 21 gennaio 2024 
Liturgia della parola: *Gn 3,1-5.10; **1Cor 7,29-31; ***Mc 1,14-20 

La Preghiera: Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Le prime domeniche del tempo ordinario conti-

nuano a presentarci gli elementi fondamentali di 

una prospettiva cristiana della nostra vita: dopo 

la vocazione adesso è la volta della conversione. 

Ricordarci che tutta la nostra esistenza è segna-

ta, in modi diversi, da questo atteggiamento 

della conversione così da farne 

una costante e non un episodio. 

Le letture di questa domenica ci 

consentono di esplorarne alcuni 

aspetti - non tutti - lasciandoci il 

compito di approfondirli ed am-

pliarli attraverso le nostre espe-

rienze quotidiane. 

La lettura tratta dal libro di Gio-

na ci mostra la relazione tra Dio 

e gli uomini in un modo appa-

rentemente lineare: Dio sa che 

gli abitanti di Ninive tengono delle condotte 

malvagie; invia il profeta Giona ad annunciare 

un severissimo castigo; gli abitanti di Ninive 

prendono coscienza del male che fanno, si pen-

tono e fanno penitenza; Dio gli perdona il male 

commesso e non mette in atto la minaccia del 

castigo. Solo alla fine del libro di Giona nel 

dialogo tra lui e Dio verremo a sapere che 

l’intenzione di Dio non era di punire e distrug-

gere perché irato contro i Niniviti, ma di offrire 

un’occasione di salvezza perché preoccupato 

per loro. Qui la conversione si mostra nel suo 

aspetto più classico, nel significato che solita-

mente gli diamo, cioè accorgerci del male com-

piuto, pentirsi e smettere di farlo per imparare a 

compiere il bene. Anche il momento iniziale, la 

presa di coscienza del male che abbiamo fatto o 

stiamo facendo, è posta sotto una motivazione 

classica: nasce dal timore per le possibili conse-

guenze. Tuttavia già si manifesta anche un altro 

elemento che, piano piano, acquisterà nella 

Bibbia un grande rilievo: la conversione è so-

stenuta dalla fiducia che Dio perdona coloro che 

sinceramente si pentono e tentano di cambiare 

vita. Senza questa fiducia ogni sforzo di volger-

si al bene sarebbe inutile. È comunque un pas-

saggio importante da considerare, Paolo - giusto 

per fare un esempio - nella Lettera agli Efesini 

(cfr. Ef 4,20-32) pone questa conversione come 

condizione fondamentale per giudicare della 

verità del battesimo ricevuto. 

Con il Vangelo questo significato 

di conversione si amplia. Certo 

l’annuncio che per Marco segna 

l’inizio della predicazione di 

Gesù sem bra suonare molto 

simile alla predicazione del Bat-

tista: «Il tempo è compiuto e il 

regno di Dio è vicino; converti-

tevi e credete nel Vangelo», un 

appello alla conversione del cuo-

re, a un ritorno a Dio attraverso 

l’obbedienza alla Legge, motivata dall’urgenza 

del tempo che appare prossimo a a una svolta 

epocale e trovare compimento nell’avvento del 

Regno di Dio. Forse questa poteva essere 

l’impressione suscitata da queste parole: un 

proseguimento della predicazione iniziata dal 

Battista. Ma già si annuncia una novità che si 

manifesterà progressivamente nella vita di Gesù 

con i discepoli: conversione è soprattutto seque-

la di Gesù, è lasciarsi interrogare e mettere in 

discussione dalle sue parole, dai suoi gesti, dal 

suo stile di vita e di relazione con gli uomini e 

le donne che incontra. La conversione inizia a 

rivelarsi come imitazione di Cristo.  

Come poteva suonare questo appello di Gesù 

alle orecchie di coloro che già erano divenuti 

credenti e che ascoltavano il testo di Marco se 

non come uno stimolo a continuare il proprio 

cammino di fede o a ricominciarlo se mai 

l’avessero interrotto? È quella situazione dina-

mica che per Paolo è la “vita nuova in Cristo”, 

la vita secondo lo Spirito Santo, secondo la gra-

zia. Cammino da compiere continuamente, non 

meta raggiunta. Così anche ribadisce la più tar-



da Seconda lettera di Pietro: «Quindi, fratelli, 

cercate di rendere sempre più salda la vostra 

chiamata e la scelta che Dio ha fatto di voi. Se 

farete questo non cadrete mai» (2Pt 1,10). 

Conversione continua, allora, come attenzione 

costante perché spesso il male entra nelle nostre 

vite a piccoli passi, quasi inavvertibili a chi non 

ha sviluppato una sensibilità adeguata grazie 

all’ascolto della Parola e all’azione dello Spirito 

Santo. Sensibilità che si nutre anche di cono-

scenza contro l’ignoranza, di onestà intellettuale 

contro la strumentalizzazione, di memoria stori-

ca contro le dimenticanze e superficialità, di 

ricerca di verità contro le facili opinioni e gli 

slogan, di ragionevolezza contro isterie  varie. 

Questa è la conversione alla ricerca del Regno e 

della sua giustizia (cfr. Mt 6,33) di cui noi e il 

mondo abbiamo bisogno. (don Stefano Grossi)  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Ricordiamo che ogni domenica alle 9.30 prose-

gue la messa al Circolo Auser della Zambra. 

 
DOMENICA DELLA PAROLA 

III – Domenica del Tempo Ordinario 

Oggi Domenica 21 gennaio 2024 

Rimanete nella mia Parola (Gv 8,31) 

La III domenica del tempo ordinario, celebre-

remo la Domenica della Parola, istituita da pa-

pa Francesco affinché in quella domenica “sia 

dedicata alla celebrazione, riflessione e divulga-

zione della Parola di Dio” (Aperuit illis, 7).  

Papa Francesco ci esorta a “essere annunciatori 

credibili, profeti della Parola nel mondo. Perciò, 

appassioniamoci alla Sacra Scrittura, lasciamoci 

scavare dentro dalla Parola, che svela la novità 

di Dio e porta ad amare gli altri senza stancarsi. 

(…). Rimettiamo la Parola di Dio al centro della 

pastorale e della vita della Chiesa. Ascoltiamo-

la, preghiamola, mettiamola in pratica”. (Ome-

lia, 23.01.22). 

 
FESTA DI SAN SEBASTIANO  

MISERICORDIA DI SESTO FIORENTINO 
Oggi Domenica 21 gennaio 2024 

Momento di preghiera e comunione 

per la Misericordia, ringraziando il 

Signore per il servizio dei Confra-

telli e per affidare a Lui l’opera del-

la Confraternita.  

Alle ore 12.00 Santa Messa in Pieve, con la 

vestizione di dieci volontari, tra confratelli e 

consorelle; a seguire benedizione di una nuova 

ambulanza. Alle ore 13,15 pranzo presso la sede 

in piazza San Francesco aperto ai volontari, 

dipendenti e loro famiglie. (Prenotazioni con-

cluse). Nel pomeriggio inaugurazione di un 

sistema radiografico portatile. A seguire tombo-

la con ricchi premi.  

• In tutte le Messe distribuzione dei panini be-

nedetti. 

CATECHESI BIBLICA  

Lunedì 22 gennaio ore 18.30 nella saletta par-

rocchiale incontro di lettura spirituale della 

Bibbia. Don Luciano (3384104873) resta a di-

sposizione per colloqui personali e di gruppo.  

 

Il percorso in preparazione Cresima adulti è 

ripreso lunedì 15 gennaio alle 21, ogni 15 gior-

ni. Prossimo incontro lunedì 29 gennaio. Info: 

Vincenzo 3485105135 o don Daniele. 

 
Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì pomeriggio, dalle 17 alle 18, si 

tiene in chiesa l’ADORAZIONE EUCARISTICA 

guidata, sulle letture della domenica seguente.  

 
Riunione S. Vincenzo 

Venerdì 26 gennaio, alle ore 16,30, riunione 

della S. Vincenzo e alle ore 18 la Messa per i 

vincenziani e benefattori defunti. 

 
Visita e benedizione alle famiglie 
La visita alle famiglie, su tutto il territorio par-

rocchiale è distribuita nell’anno pastorale. Vuol 

essere un’occasione di incontro e di preghiera, o 

solo di conoscenza con noi preti, nel rispetto 

delle sensibilità di ciascuno. La visita sarà fatta 

di casa in casa secondo il calendario pubblicato 

via via e inviato alle case nelle settimane prece-

denti. Non sarà tutti i giorni e si svolgerà su 

orari diversi (a seconda delle zone). Per cui fate 

molta attenzione agli orari di inizio.  

23-gen martedì dalle 17,00 

 VIA DEGLI SCARDASSIERI - VIA LUNGO GAVINE 

24-gen mercoledì dalle 17,00  

VIA CINO DA PISTOIA - VIA DELLA TORRE – BATTILANA  

25-gen giovedì dalle 15,00 - VIA DEL SODERELLO  

30-gen martedì dalle 17,00 - VIA ARTIERI - VIA BOSSOLI  

31-gen mercoledì dalle 17,00 

VIA DEI CIOMPI - CORTE LORIS FIORELLI  

01-feb giovedì dalle 15,00  - VIA DELLA QUERCIOLA 



Appello per sito parrocchiale  
Stiamo cercando una persona di buona volontà e 

con qualche capacità informatica per gestire e e 

tenere aggiornato il sito parrocchiale (che usa 

piattaforma software Wordpress)  
 

CENTRO Caritas parrocchiale  

Chicco di grano – 3471850183 
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chi vive una 

situazione di difficoltà economica e sociale, tele-

fonando per fissare un appuntamento al numero 

sopra, dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).     

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo 

viveri per la distribuzione. I viveri possono es-

sere anche portati nella sede in piazza della 

chiesa 90, dal martedì al venerdì ore 16:00-

18:00. Grazie di cuore.  
 

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER  

L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
18-25 GENNAIO 2024 

Dal 18 al 25 gennaio di ogni anno si tiene la 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, 

promossa dal Consiglio ecumenico delle chiese 

e dal Pontificio Consiglio per la promozione 

dell’unità dei cristiani. In bacheca la locandina 

con le iniziative promosse a Firenze.  
 

  ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

Incontro gruppo giovanissimi (nati 2007-2005) 

Oggi domenica 21. Dalle 18.00 alle 21 nel salo-

ne parrocchiale. Per info: Donata: 331 851 2058 

 
ORATORIO DEL SABATO 

ogni sabato dalle 15.30 alle 18.00 
Attività aperta a tutti i bambini e ragazzi 

PROSSIMAMENTE:  

Sabato 27/1: Grande gioco a squadre 

Sabato 3 febbraio: Laboratori di manualità 

Sabato 10/2: FESTA DI CARNEVALE  

 
Una domenica insieme! 

Incontro per famiglie e giovani coppie  

Abbiamo pensato ad un incontro per giovani 

coppie e famiglie  

Domenica 28 gennaio pranzo alle 13 nel 

salone poi a seguire (verso le 15) un confronto, 

aperto a tutte le famiglie / coppie che lo deside-

rano. Dare conferma della presenza per il pran-

zo (porta qualcosa e poi vediamo se si riesce a 

fare un primo) e per il babysitteraggio.  

Chiamare o scrivere a Tiziana 349 713 2091. 

VACANZA COMUNITARIA 

Anche quest’anno proponiamo una settimana di 

vacanza comunitaria in montagna.   

Da domenica 18 a domenica 25 agosto 2024 

Castione della Presolana (BG), a 900 mt.  

La formula sarà quella di una semiautogestione 

(sarà necessario portare lenzuola e asciugama-

ni), con preparazione della cena a carico della 

struttura e il resto a carico nostro (preparazione 

panini, colazione, lavaggio stoviglie, pulizia 

casa), ma con vitto e alloggio tutto compreso e 

fornito in struttura. La casa è grande e acco-

gliente; tutte le camere hanno il bagno privato. 

Il prezzo è ancora orientativo e sarà definito con 

esattezza prima del saldo in base al numero dei 

partecipanti.  

Per informazioni: famigliepieve@gmail.com 

oppure messaggio whatsapp al 3295930914. 

Ad esaurimento della disponibilità in base alla 

capienza, saranno attivate le lista d’attesa.  

Si potrà richiedere l’iscrizione a partire da 

SABATO 27 gennaio tramite email a: fami-

gliepieve@gmail.com oppure tramite messag-

gio whatsapp al 3295930914 (Giuseppe) 

 
 

In diocesi 
 

“PULCHERRIMA TESTIMONIA” 

Tesori nascosti nell’Arcidiocesi di Firenze 

Basilica di San Lorenzo - Salone di Donatello  

7 dicembre 2023 – 8 settembre 2024 

 La mostra, a ingresso gratuito, è aperta da lu-

nedì al sabato dalle 10 alle 17.30  

Le oltre duecento opere della mostra sono una 

significativa sintesi dell’immenso patrimonio 

artistico conservato e custodito nel territorio 

della diocesi. Ci sono anche alcune opere della 

nostra Pieve di San Martino: 7 pezzi, tra cui la 

tavoletta dei misteri del rosario, che sta esposta 

in chiesa nella Cappella della Madonna e la 

grande Croce lignea esposta in salone, entrambi 

provenienti dalla chiesa di Morello.  

 
 

46ma GIORNATA PER LA VITA 

"La forza della vita ci sorprende"  

Spazio Reale (San Donnino) 

Venerdì 2 Febbraio 2024 

Si propone un’apericena alle ore 19.30 

Ore 21,15 Incontro con: Claudio La Rocca Vi-

cepresidente MPV Italia Miriam Incurvati pre-

sidente Progetto Pioner Nicola e  

Cinzia Boricchi Comunità Nuovi Orizzonti. 
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  APPUNTI 
Catechesi di Papa Francesco 
del mercoledì. I vizi e le virtù.  
4. La lussuria 

 
Proseguiamo il nostro itinerario sui vizi e le virtù; 

e gli antichi Padri ci insegnano che, dopo la gola, 

il secondo “demone” , cioè vizio, che sta sempre 

accovacciato alla porta del cuore è quello della 

lussuria. Mentre la gola è la voracità nei confronti 

del cibo, questo secondo vizio è una sorta di “vo-

racità” verso un’altra persona, cioè il legame avve-

lenato che gli esseri umani intrattengono tra di 

loro, specialmente nella sfera della sessualità. 

Si badi bene: nel cristianesimo non c’è una con-

danna dell’istinto sessuale. Un libro della Bibbia, 

il Cantico dei Cantici, è uno stupendo poema 

d’amore tra due fidanzati. Tuttavia, questa dimen-

sione così bella della nostra umanità, la dimensio-

ne sessuale, la dimensione dell’amore, non è esen-

te da pericoli, tanto che già San Paolo deve affron-

tare la questione nella prima Lettera ai Corinzi. 

Scrive così: «Si sente da per tutto parlare di immo-

ralità tra voi, e di una immoralità tale che non si 

riscontra neanche tra i pagani” (5,1). Il rimprovero 

dell’Apostolo riguarda proprio una gestione mal-

sana della sessualità da parte di alcuni cristiani. 

Ma guardiamo all’esperienza umana, 

all’esperienza dell’innamoramento. Qui ci sono 

tanti sposi novelli, voi potere parlare di questo! 

Perché questo mistero accada, e perché sia 

un’esperienza così sconvolgente nella vita delle 

persone, nessuno di noi lo sa. Una persona si in-

namora di un’altra, l’innamoramento viene. È una 

delle realtà più sorprendenti dell’esistenza. Buona 

parte delle canzoni che si ascoltano alla radio ri-

guardano questo: amori che si illuminano, amori 

sempre ricercati e mai raggiunti, amori carichi di 

gioia, o che tormentano fino alle lacrime. Se non 

viene inquinato dal vizio, l’innamoramento è uno 

dei sentimenti più puri. Una persona innamorata 

diventa generosa, gode nel fare regali, scrive lette-

re e poesie. Smette di pensare a se stessa per esse-

re completamente proiettata verso l’altro, è bello 

questo. E se chiedete a un innamorato: “per quale 

motivo tu ami?”, non troverà una risposta: per 

tanti versi il suo è un amore incondizionato, senza 

nessuna ragione. Pazienza se quell’amore, tanto 

potente, è anche un po’ ingenuo: l’innamorato non 

conosce veramente il volto dell’altro, tende a idea-

lizzarlo, è pronto a pronunciare promesse di cui 

non coglie subito il peso. Questo “giardino” dove 

si moltiplicano meraviglie non è però al riparo del 

male. Esso viene deturpato dal demone della lus-

suria, e questo vizio è particolarmente odioso, 

almeno per due motivi. 

Anzitutto perché devasta le relazioni tra le perso-

ne. Per documentare una realtà del genere è suffi-

ciente purtroppo la cronaca di tutti giorni. Quante 

relazioni iniziate nel migliore dei modi si sono poi 

mutate in relazioni tossiche, di possesso dell’altro, 

prive di rispetto e del senso del limite? Sono amori 

in cui è mancata la castità: virtù che non va confu-

sa con l’astinenza sessuale – la castità è più che 

l’astinenza sessuale –, bensì va connessa con la 

volontà di non possedere mai l’altro. Amare è 

rispettare l’altro, ricercare la sua felicità, coltivare 

empatia per i suoi sentimenti, disporsi nella cono-

scenza di un corpo, di una psicologia e di 

un’anima che non sono i nostri, e che devono esse-

re contemplati per la bellezza di cui sono portatori. 

Amare è questo, e l’amore è bello. La lussuria, 

invece, si fa beffe di tutto questo: la lussuria de-

preda, rapina, consuma in tutta fretta, non vuole 

ascoltare l’altro ma solo il proprio bisogno e il 

proprio piacere; la lussuria giudica una noia ogni 

corteggiamento, non cerca quella sintesi tra ragio-

ne, pulsione e sentimento che ci aiuterebbe a con-

durre l’esistenza con saggezza. Il lussurioso cerca 

solo scorciatoie: non capisce che la strada 

dell’amore va percorsa con lentezza, e questa pa-

zienza, lungi dall’essere sinonimo di noia, permet-

te di rendere felici i nostri rapporti amorosi. Ma 

c’è una seconda ragione per cui la lussuria è un 

vizio pericoloso. Tra tutti i piaceri dell’uomo, la 

sessualità ha una voce potente. Coinvolge tutti i 

sensi, dimora sia nel corpo che nella psiche, e que-

sto è bellissimo, ma se non è disciplinata con pa-

zienza, se non è inscritta in una relazione e in una 

storia dove due individui la trasformano in una 

danza amorosa, essa si muta in una catena che 

priva l’uomo di libertà. Il piacere sessuale, che è 

un dono di Dio, è minato dalla pornografia: soddi-

sfacimento senza relazione che può generare for-

me di dipendenza.  

Dobbiamo difendere l’amore, l’amore del cuore, 

della mente, del corpo, amore puro nel donarsi uno 

all’altro. E questa è la bellezza del rapporto ses-

suale. Vincere la battaglia contro la lussuria, con-

tro la “cosificazione” dell’altro, può essere 

un’impresa che dura tutta una vita. Però il premio 

di questa battaglia è il più importante in assoluto, 

perché si tratta di preservare quella bellezza che 

Dio ha scritto nella sua creazione quando ha im-

maginato l’amore tra l’uomo e la donna, che non è 

per usarsi l’un l’altro, ma per amarsi. Quella bel-

lezza che ci fa credere che costruire una storia 

insieme è meglio che andare a caccia di avventu-

re – ci sono tanti don Giovanni! –, coltivare tene-

rezza è meglio che piegarsi al demone del posses-

so – il vero amore non possiede, si dona –, servire 

è meglio che conquistare. Perché se non c’è 

l’amore, la vita è triste, è triste solitudine.  



 


